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Wàshington prosegue nella sua azione provocatoria 

40.000 soldati USA 
di rinforio a Bonn 

Violenti attacchi americani contro i dirigenti dei paesi 
neutrali - Intervista di Krusciov al « New York Times » 

WASHINGTON, 8. — Que
lita sera è stata resa nota una 
grave decisione del Pentago
no americano: 40.000 soldati 
USA si apprestano a lasciare 
U territorio degli Stati Uniti 
per andare di rinforzo alle 
truppe di stanza nel territo
rio della Germania occiden
tale. 

Il portavoce della Casa 
Bianca, commentando in se
rata le dichiarazioni fatte da 
Krusciov nel corso della 
manifestazione al Cremli
no a favore di un incon
tro con Kennedy, ha cerca
to di liquidare l'offerta co-

• me parte di una « tattica 
propagandistica >, con io 
specioso pretesto che il pri
mo ministro sovietico non 
avrebbe formulato il suo in
vito € tramite i canali diplo
matici >. 

Dal canto suo. il vice-se
gretario della Difesa, Paul 
Niize, parlundo alla riunione 
annuale della Associazione 
dell'esercito americano, in 
corso a Washington, ha af
fermato in tono minaccioso 
r.he € qualsiasi ingerenza so
vietica nei diritti essenziali 
dell'occidente, a Berlino, pro
vocherà rappresaglie da par
te degli alleati ovunque que
sti ultimi lo decideranno ». 
« Il problema di Berlino — 
ha soggiunto — è solo il cen
tro di un problema più va
nto che oppone il mondò co
munista al *nohdo libero e 
quest'ultimo non esiterebbe, 
in caso di necessità, a eser
citare delle rappresaglie, non 
necessariamente a Berlino ». 

Nitze ha mosso quindi un 
aspro rabbuffo ai neutrali 
per la loro presa di posizione 
di Belgrado. <La dichiarazio
ne di Belgrado — egli lia det
to — fa l'errore di ammette
re che spetta all'occidente fa
re concessioni a Berlino. Pun
ti di vista del genere non fan
no che rafforzare la politica 
adottata dall'Unione Sovieti
ca e tendente a costringere 
l'occidente ad abbandonare, 
poco alla volta, le sue posi
zioni ». 

Tono altrettanto minaccio-
to di queilQi dl^Pqt{l Nitze è 
%tato (\8SH\\\Q fléWìlWlTH'èn-ttf 
dal segretario, di SUto Rusk 
il quale, in un discorso pro
nunziato allo stesso pranzo 
dell'Associazione per l'eser
cito americano, ha affermato 
che « un'eventuale azione 
unilaterale contro i vitali in
teressi del mondo libero a 
Berlino-Ovest potrebbe sol
tanto determinare un disa
stro. Noi — ha sottolineato 
Rusk — contiamo di trattare 
per Berlino non appena ap
parirà chiara la possibilità di 
negoziati seri e costruttivi ». 

Il quotidiano New York 
T i m e s pubblica oggi un 
resoconto del colloquio svol
tosi ieri sera al Cremlino fra 
ti, suo editorialista, Cyrus 
Sulzberger. e- -Krusciov,' al 
centro del quale sono stati i 
temi dell'attuale crisi inter
nazionale. , - . , . 
- JVeU'interuista, Kruscioo, le 
cut parole sono riferite da 
Sulzberger in parte testual
mente, in parte in modo in
diretto, conferma la sua di
sposizione a incontrare Ken
nedy, promettendo che a tal 
fine « non risparmierà tem
po nò energie », ma sottoli
nea che un tale incontro, a 
differenza di quello di Vien
na, dovrebbe servire a dare 
una soluzione agli scottanti 
problemi della Germania e 
del disarmo. Diversamente, 
esso non avrebbe alcuna uti
lità, anzi, forse, peggiore
rebbe la situazione. 

Dopo aver confermato 
che, in caso di rifiuto oc
cidentale della trattativa. 
l'URSS e altri paesi firme
ranno un trattato di pace se
parato con la Repubblica de
mocratica tedesca, Krusciov 
afferma che scatenare per 
questo un conflitto sareb
be « assurdo e criminale ». 
L'URSS spera che la crisi 
di Berlino sarà superata sen
za ricorso alle armi, ma. se 
per dannata ipotesi un con
flitto dovesse scoppiare, non 
potrebbe non trasformarsi 
in una catastrofe termonu
cleare. 

Krusciov si dichiara quin
di convinto che ne la Gran 
Bretagna, né la Francia ne 
l'Italia seguirebbero le * te
tte calde > di Washington in 
una guerra per Berlino, che 
comporterebbe per loro da
ta la presenza di basi ame
ricane sui rispettivi territo
ri, il rischio di rappresaglie 
distruttive. « Noi — dice il 
primo ministro sovietico — 
vogliamo l'amicizia con gli 
Stati Uniti, la Gran Breta
gna, la Francia, la Germania 
occidentale, il Giappone e 
tutti gli altri paesi del mon
do. Io ritengo che il buon 
senso finirà per vincere e 
che non ci sarà guerra ». 

L'URSS, prosegue Kru
sciov, è stata costretta a ri
prendere gli esperimenti nu
cleari in seguito al rifiuto, da 
parte degli occidentali, di 
concordare misure di disar
mo e all'adozione, da parte 
d+gH stessi occidentali, di 

una serie di misure militari 
di estremai gravità. La ri
nuncia a queste misure, o ad 
alcune di esse, potrebbe sen
za dubbio facilitare una di
stensione. L'URSS intende 
tuttavia proseguire le sue 
prove fino a quando l'occi
dente non si impegnerà sul
la strada di un accordo di 
disarmo generale. 

Infine, il primo ministro 
sovietico dichiara di concor
dare con l'opinione espressa 
da Kennedy a Vienna, seco». 
do la quale le forze degli 
Stati Uniti e dell'URSS vi 
equivalgono anche se, perso
nalmente, egli ritiene che 
l'URSS sia superiore. « Que
sta — egli aggiunge — e una 
cosa che potrebbe essere ve
rificata soltanto con una 
guerra e sarebbe barbaro 
stabilire chi ha ragione e chi 
Ita torto. Tanto noi che gli 
americani siamo gente che 
vuol vivere e lasciar vivere.1 

Perciò cerchiamo di vivere 
ragionevolmente e di lavora. 
re affinchè nessuno incomin
ci una guerra ». 

Libertà provviioria 
a Stoccarda 

per il fucilatore 
di 30 italiani 

STOCCARDA, 8 — Al prof. 
Kurt Leibbmnd, l'urbanista di 
fama internazionale arrestato 
alcune settimane or seno ((na
ie sospetto autore di crimini di 
guerra In danno di italiani, è 
stata conressa ogni la libertà 
provvisoria previo pauamentn (li 
una cauzione di 250.000 marchi. 

Come si ricorderà, Lcibhrund 
è accusato di aver ordinato nel
l'agosto del 1944, nella sua qua
lità di comandante di una com
pagnia dell'esercito tedesco ope
rante in Francia la fucilazione 
di .'10 soldati italiani. 

La libertà provvisori.i è sta
ta concessa dal tribunale di 
Stoccaida sul presupposto che 
d a l l e risultanze processuali 
• non emergono finora a carico 
di I.cihhrand elementi di re
di Leibbrand elementi di respon-
cidio volontario, pur sussisten
do notevoli indizi di colpevo-
eabilità per il delitto di nim-
meno univi ». 

Propaganda democratica 
per gli M. P. a Berlino 

libiti.INO — Il wltluto amerlcoiio Klles Jones, di-Ilo polizia 
nillltore, riceve in IIIUUKKIO sulla line» di demarca/ione, un 
giornale di propaganda democratica in lingua inglese da 
parte di un giovane comunista della HOT «Teli-foto) 

Dichiarazioni del nuovo primo ministro 

Svoiia a destra in Brasile 

Neves, sòci&dèmocraiìwai ^es^ri; pùr/ovc/i?un r^Orno ai « tradizionali 
rapporti còri glieUi&*AÌ\> — Ancora ritardata là presentazione del governo 

BRASILIA, 8. — L'invi. 
stitura di Goulart e la pre
sentazione del uiiouo presi
dente del consiglio e del 
suo governo til Congresso. 
che avrebbero dovuto arer 
luogo giovedì sera, sono sta
le aggiornale ancora min 
rolfH per consentire al pre
sidente del consiglio desi
gnato Tancredo Neves di ter
minare la costituzione del 
suo ofibinetto. f." probabile 
clte queste cerimonie avran
no luogo' nella giornata 
odierna ad un'ora non anco
ra stabilita, forse alle 9 di 
sera (ore 3 del mattino di 
domani per l'Italia). 

Tancredo Neves. ministro 
delta giustizia con gli ex 
presidenti Getulio Vargas e 
Juscelino Kubitschek, e sta
to designato con 62 voti con
tro 43 a presidente del con
siglio dal partito socialde
mocratico. Negli ambienti 
parlamentari la sua elezio
ne viene considerata una 
vittoria personale di Kublt-
schck del quale Neves è un 
amico intimo. Lo scrutinio 
del partito socialdemocrati
co si e svolto nella sede di 
questo partito; una volta 
noto il risultato, una com
missione parlamentare si è 
recata nell'albergo dove, per 
discrezione, si era ritirato 
Neves. per comunicargli la 
scelta del partito. Di fronte 
nìln candidatura di _N''ves 
creino quelle dell 'ex mini
stro dell'educazione Gusta
vo Capancma e del presi
dente del Congresso Moura 
De Andradc: tutti e tre i no
mi erano stati sottoposti da 
Goidart al partito socialde
mocratico quale partito più 
rappresentato al Congresso 
e arbitro della situazione con 
il suo centinaio di deputati. 

Sul piano generale gii os
servatori rilevano che il nuo
vo governo ricostituirà la 
formula del precedente 
quinquennato Kubitschek-
Goulart; Neves, che c e n e 
Kvbitschck è membro del 
part ito socialdemocratico. 
sarà il capo dell'esecutivo 
come lo era stato Kubit-
schck mentre Goulart. alme
no per il momento, occupe
rà un posto di secondo pia
no. 

Circa gli orientamenti del 
futuro governo non si han
no molti dubbi: pur se la de
stra militarista non ha otte-
tenuto il massimo delle sue 
richieste, è certo che Neves 
abbandonerà in politica in
terna come in politica este
ra gli avanzati piani e i pro
positi neutralisti che erano 
stati enunciati da Quadros. 
Ncrcs appartiene alla destra 
socialdemocratica. Egli — in 
una sua prima dichiarazione 
ai giornalisti — ha dich'nro> 
fo che il suo gorerno potrà 
imprimere un cambiamento 
alla politica estera delincata 
da Quadros che era stata ca
ratterizzata da un raffred
damento dei " € tradizionali 
rapporti di amicizia c n plt 
•Sfati l'nifi e da aperture 
verso il blocco sovietico ». 
« La nostra politico cslrra 
rappresenterà 'a pura tra
dizione del Brasile », ha 
detto Neces. a quanto pare 
lasciando presagire un ritor
no alla stretta collaborazio
ne con Washington nell'ago
ne internuzionalc. 

La riunione del Corgrcs-
so per l'investitura e lo pre
sentazione del nuovo gorer
no non dorrebbe presenta
re sorprese dal punto ni vi
sta politico. Infatti runica 
forma/ini che resta carpiste 
nel far cingere al neo-presi
dente la sciarpa verde e gial-
le. 

BRASILIA — One momenti dell'Investitura di Jo.-io Goulart: In al to: Il nco - presidente 
mentre firma II registro dopo la sua elezione; in basso: truppe della Z* armata mentre 
compiono manovre militari allo scopo di mantenere il paese e le forze democratiche sotto 
la minacela del generali • golpisti • (Tclefoto) 

Il potere popolare ha 17 anni 

La Bulgaria celebra oggi 
la lesta della liberazione 

Un messaggio del P.C.I. al Partito comunista bulgaro 

In occasione del dicias.-ct-
tesimo anniversario della li
berazione della Bulgaria, che 
sarà celebrato o g g i con 
grandi festeggiamenti in tut
ta la Republbica popolare, 
il Comitato centrale del PCI 
ha inviato al Comitato cen
trale del Partito comunista 
bulgaro il seguente messag
gio: 

< In occasione della vostra 
festa nazionale vi trasmettia
mo il saluto fraterno e au
gurale dei comunisti e della 
classe operaia italiana. In 
questi ultimi anni abbiamo 
seguito con viva ammirazio
ne gli sforzi da voi compiuti 
per imprimere un nuovo e 
rapido ritmo di sviluppo eco. 
nomico e culturale al vostro 
paese sulla via della edifica
zione socialista, e vi augu
riamo ulteriori successi T * 1 -
t interesse **ci vostro pope*" 
e di tutto il movimento ope
raio internazionale. 

« Oggi, di fronte all'acuir
si dei pericoli di guerra che 
minacciano l'umanità ci sen
tiamo particolarmente vicini 

a voi nella lotta contro l'im
perialismo e contro la sua 
politica aggressiva, contro il 
risorto militarismo revan
scista della Germania occi
dentale. Il saluto che vi in
viamo vuole essere anche un 
impegno a rafforza re questa 
comune lotta per la pace. la 
democrazia e il socialismo. 

« Il Comitato centrale del 
PCI». 

Ieri sera, il ministro di 
Bulgaria a Roma ha offerto 
in occasione dell'anniversa
rio un ricevimento nella se
de della Legazione, in via 
Sassoferrato. Vi hanno par
tecipato i rappresentanti di
plomatici accreditati a Roma, 
parlamentari, personalità po
litiche e del mondo cultu
rale. 

Kozlov ol Congresso 
del Partito del lavoro 

corcano 
MOSCA. 8. — Frol Kozlov. se

gretario e membro del praesi
dium del CC del PCUS. ex pri

mo vice presidente del consiglio 
dei ministri, ditisera la delega
zione del PCUS al quarto con
gresso del - Xodong Dan? -
(partito del lavoro) della Corea 
del nord ohe inizicrà a Phio-
myang l'il settembre prossimo 

Kozlov è stato ieri a Mosca 
ospite dell'ambasciatore nord 
coreano nell'URSS, che ha of
ferto una coìaz.one in suo onore 

. Un altro « Titan » 
. sperimentato 

dagli S,U. 

CAPE CAXAVERAL. 8 — 
Per la seconda volta in 24 ore 
l'aviazione americana ha lsn-
c.ato con successo, da Capo 
Carraveral. un missile balistico 
intercontinentale -T i tan- che 
ha effettuato una tra.ettoria 
di 8 300 km al d. sopra del
l'Atlantico del sud 

Il missile lanciato mercoledì 
iveva percorso 9 800 km 

Un portavoce ha prec.sato 
che scopo del secondo lane o 
è stato quello di verificare il 
funzionamento del sistema di 
guida • inerzia del mìssile. 

Continuazioni dalla prima pagina 
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creare un'atmosfera favore
vole alla trattativa per r i
solvere questi problemi >. 

Secondo Nehru, che tu t 
tavia non accenna alla so
stanza dei problemi, non ci 
sono attualmente altre vie. 
La diminuzione della ten
sione dovrebbe, in definiti
va, favorire la ripresa delle 
trattative per il disarmo ge
nerale e completo ed elimi
nare la paura, « che non è la 
migliore compagna di strada 
perché produce odio e so
spetto >. 

Oggi la situazione è tale 
che < un passo sbagliato di
struggerebbe il futuro della 
umanità ». Ricordando una 
massima di Budda, secondo 
la quale una vera vittoria 
non ha sconfitti, Nehru af
ferma che una guerra sareb
be invece « una sconfitta uni 
versale >. « Il prestigio na
zionale — continua Nehru — 
ò importante, ma il presti
gio che aspira alla pace at
traverso la guerra non è co
sa logica, perché la guerra 
non aumenta il prestigio di 
nessuno. Anche la sicurezza 
nazionale è importante, ma 
la distruzione totale non 
può garantire la sicurezza, 
e le misure militari, per 
quanto giustificate, costitui
scono sempre un pericolo 
per tutta l'umanità >. 

Concludendo il suo di
scorso, Nehru afferma clic 
« l'Unione Sovietica si è 
sempre battuta per la pace 
ed il disarmo; ha avuto 
grandi successi in queste 
battaglie ed altri ne avrà 
certamente in futuro. E sa
ranno successi di tutta la 
umanità, perché non faran
no male a nessuno >. 

Krusciov, dopo aver reso 
omaggio alla figura del pre
sidente del Consiglio india
no, rileva subito che la sua 
visita cade in un periodo di 
particolare gravità della s i 
tuazione mondiale. Gli am
bienti reazionari occidentali 
sono pronti < a gettare la 
umanità allo sbaraglio > e, 
per far questo, hanno preso 
il pretesto della firma del 
trattato di pace tedesco. Ma 
cosa vuole l'URSS con que
sta firma? « L'abbiamo già 
detto altre volte — afferma 
Krusciov — e lo ripetiamo: 
noi vogliamo liquidare i re 
sidui della seconda guerra 
mondiale e fissare giuridica
mente le frontiere della Ger
mania per togliere dal fian
co dell'Europa la spina del
le avventine militaristiche. 
Ogni uomo sano di mente ca
pisce che oggi bisogna par
tire dalla realtà obiettiva 
dell'esistenza di due stati 
tedeschi per arrivare alla fir
ma del trattato di pace. Un 
grande contributo alla pace 
verrebbe dal riconoscimento 
di questa realtà, dallo stabi
lirsi di normali relazioni di
plomatiche con i due stati 
tedeschi. Gioverebbe molto 
alla causa della pace l 'am
missione all'ONU di questi 
due stati, perché il loro in
serimento nell'organizzazio
ne delle Nazioni Unite co
stituirebbe un fatto decisi
vo per sconfiggere i revan
scisti di Bonn, appoggiati 
dalla NATO. In politica, non 
ci debbono essere simpatie 
ed antipatie, ma bisogna 
fondare i rapporti fra gli 
stati sulla coesistenza paci
fica. Su questa base non si 
può non concludere che i 
due stati tedeschi debbono 
essere ammessi all'ONU >. ' 

Se si nega questa realtà 
prosegue Krusciov, non r i 
mane che risolvere la con
troversia con la guerra. Ma 
questa è la politica che per
sino Foster Dulles aveva a b 
bandonato alla fine dei suoi 
giorni. Cercare di resusci
tarla significa condannare il 
mondo alla catastrofe. Come 
reagiscono gli occidentali a 
questa verità? Con le mi
nacce. I dirigenti occidentali 
rifiutano di t rat tare il p ro
blema tedesco e si rifugiano 
nella corsa agli armamenti . 
Ma se pensano che ciò possa 
spaventare il popolo sovie
tico sbagliano i loro conti. 

Gli occidentali — dice Kru
sciov — debbono sapere che 
noi proponiamo di risolvere 
con loro, di comune accordo, 
il problema tedesco. Ma se 
insistono nella loro posizio
ne negativa, noi firmeremo 
il trattato separatamente con 
la Repubblica democratica 
tedesca e con gli Stati che 
sono d'accordo con noi per 
raggiungere questo obiet
tivo >. 

In ogni modo, prosegue 
Krusciov. le proposte sovie
tiche hanno trovato fin qui 
l'avversione occidentale e 
una loro posizione minaccio
sa e bellicista. Per questo il 
governo sovietico è stato c o . 
stretto ad adottare le misu
re difensive già note, com
presa quella degli esperi
menti nucleari. 

A questo proposito Kru
sciov polemizza con gli oc
cidentali e in particolare con 
l'America e l 'Inghilterra che, 
dopo aver lanciato un pro
pagandistico appello alla 
cessazione delle prove, non 
hanno nemmeso atteso la ri
sposta sovietica per annun
ciare a loro volta la ripresa 
delle esplosioni atomiche. 
Questi paesi dicono ora di 
essere contrari alle esplosio
ni ad alta quota che dan
neggerebbero la salute del
l'umanità per poter eseguire 
indisturbati le prove sotter
ranee. Ma chi sono poi que
sti paesi che dicono di esse
re cosi interessati alla salute 
degli uomini? 

« Sono quei paesi — dice 
Krusciov — che hanno già 
scagliato le bombe atomiche 
sul Giappone, che accumu
lano masse di morti in ogni 

punto del globo e vorrebbe
ro che l'Unione Sovietica re
stasse indifesa. Sono i paesi 
come la Francia che ha con
tinuato le prove nucleari 
durante la tregua atomica 
cominciata dall 'URSS; che 
hanno sulla coscienza mi
gliaia di morti a Biserta, >iel-
ì'Angola, dovunque i popoli 
insorgono contro il colonia
lismo e per conquistare la li
bertà. Noi, veramente preoc
cupati per la pace, abbia
mo preso misure che non 
potevamo rifiutarci di pren
dere per difendere il nostro 
popolo dai nemici che vor
rebbero togliergli ciò che es
so ha creato >. 

Krusciov dice che questi 
governi non hanno il diritto 
di dare lezioni di umanità 
a nessuno. Non ci si può nc-
contentare/delle loro parole 
e bisogna vedere da che pul
pito viene la predica. 

« Ora — continua Krusciov 
— si tratta di scongiurare la 
guerra e per questo bisogna 
mettere fine alla corsa agli 
armamenti , ottenere il disar
mo generale e completo. E 
quando ciò sarà raggiunto, 
finirà anche la paura della 
distruzione atomica. Per ciò 
che ci riguarda, ripetiamo 
che siamo pronti in qualsiasi 
momento a intavolare trat
tative di disarmo. Il gover
no sovietico ha detto anche 
che è pronto ad accettare 
qualsiasi proposta occidenta
le sul controllo purché l'Oc 
cidente accetti il principio 
del disarmo generale e com 
pleto. Perche gli occidenta 
li non rispondono? Dicano 
gli occidentali: noi accettia 
mo le proposte dell' URSS 
sul disarmo se l 'URSS ne 
cetta il controllo internazio
nale senza diritto di veto e 
con libertà di accesso in ogni 
angolo di ogni paese. Se gli 
occidentali dicono questo, 
noi siamo pronti ad accet
tarlo. Ma non lo fanno per
ché eanno che noi accette
remmo e che quindi per loro 
non ci sarebbe più alcuna 
via di ri t irata >. 

Cosa resta da fare? Lot
tare per la pace, con l'unità 
di tutti i popoli. Ancora oggi 
molti paesi non si rendono 
conto del reale pericolo di 
guerra e stanno in posizione 
passiva appoggiando governi 
che lavorano per la guerra. 
L'India ha sempre svolto un 
grande ruolo in questa lotta 
e Krusciov si dice certo che 
essa continuerà su questa 
strada. Del resto, i risultati 
della Conferenza di Belgra
do dimostrano che la neces
sità di un'azione attiva per 
la pace è largamente com
presa nei paesi non impe
gnati. 

« A questa conferenza — 
dice Krusciov — si è parlato 
di migliorare i rapporti tra 
America e Unione Sovietica. 
Noi comprendiamo bene che 
se gli equivoci esistenti tra 
i nostri due paesi fossero eli
minati ciò sarebbe molto uti
le alla pace. La comprensio
ne reciproca, nello spirito di 
pace e di amicizia, tra Stati 
Uniti e Unione Sovietica sa
rebbe una grande vittoria 
pacifica. Molti ostacoli deb
bono essere ancora tolti tra 
noi e l'America e a questo 
aspirano il popolo e il go
verno sovietico >. 

Con questa dichiarazione. 
che costituisce una risposta 
positiva all 'appello di Bel
grado e un'assicurazione alle 
preoccupazioni di Nehru. 
Krusciov chiude il suo di
scorso. Più tardi, nel corso 
del ricevimento al Cremli
no, il premier sovietico brin
derà calorosamente all'India 
e al suo presidente del Con
siglio e confermerà che i col
loqui ">viet!CO-:nd:=-: zcr.c 
stati molto utili e positivi 
per il rafforzamento del bloc
co pacifico contro gli avven
turieri del militarismo occi
dentale. 

NON VIOLENTI 
volezza e di razionalità del
la quale, soprattutto oggi. 
tutt i sentiamo il bisogno. E 
soprattutto ci sembra impor
tante che sia stato possibile 
far confluire e convivere nel
l'iniziativa presa da noi tut
ti i settori dell'opinione pub
blica democratica: attorno al 
denominatore comune della 
pace e della fratellanza tra 
i popoli. 

e Nei momenti culminanti 
bisogna infatti avere il co
raggio di essere insieme con 
i diversi. Un gruppo di gio
vani ci ha chiesto — ha pro
seguito l 'oratore — se pote
vano scrivere sui loro cartelli 
una frase di Anna Frank. 
Noi naturalmente abbiamo 
accettato. Altri vi scriveran
no motti francescani. Ogni 
gruppo, ogni paese insomma 
sarà libero di innalzare i suoi 
cartelli, i suoi striscioni, i 
suoi manifesti, per esprime
re i propri fini e le proprie 
aspirazioni ». 

Il comitato organizzatore 
si è limitato a dare alcune 
indicazioni perché la parola 
d'ordine generale della pace 
e della fratellanza tra i po
poli venga articolata e ar
ricchita: abbiamo visto già 
in questo spirito preparare 
dei cartelli contro il razzi
smo e la rinascita del milita
rismo tedesco, contro lo 
sfruttamento e l'oppressione 
coloniale, per il disarmo e 
per l 'indipendenza dei po
poli coloniali, per investi
menti in opere di pace delle 
immense somme finora desti
nate al riarmo. 

Si trat ta, come si vede, 
di un arricchimento notevo
le della tematica della ma
nifestazione attorno alla qua
le cresce di giorno in giorno 
l'interesse e la mobilitazione 

popolare non solo' in tutta 
l'Umbria ma anche nelle 
Provincie limitrofe. Gruppi 
di partecipanti alla « mar
cia > sono infatti annunciati 
da Viterbo, da Pesaro, da 
Ancona, da Firenze, da Arez
zo, da Siena, mentre lettere 
di adesione e assicurazione 
di partecipazione sono giun
te al prof. Capitini anche da 
Milano, da Genova (da dove 
verrà un terziario francesca
no con i suoi amici) da To
rino. 

Importanti sono anche le 
adesioni di personalità al
l'iniziativa: fra gli altri han
no aderito Danilo Dolci del 
Centro di Partinico per la 
piena occupazione, il prò!. 
Ernesto Rossi del A/ondo e 
della direzione del Partito 
radicale, professori come 
Raggiranti , Spini, Jemolo, 
Segre, Lombardo Radice, 
Borghi, Donini, giuristi come 
Peretti Griva, musicisti co
me Gavazzani e Bucchi, 
scrittori come Carocci e Be
nedetti, Arpino, Guaita. Bu-
titta, cineasti come Zavattini. 
Renato Guttuso ha inviato 
in questi giorni la sua ade
sione e un disegno che espri
me, nella stretta di mano 
di colore diverso, la solida
rietà fra gli uomini di ogni 
razza. 

Consensi e adesioni sono 
infine pervenuti al comitato 
da « cittadini del mondo > 
protestanti, quacqueri, obiet
tori di coscienza, uomini che 
agiscono spesso come gene
rosi isolati nella società di 
oggi cosi fortemente organiz
zata e che hanno trovato in 
questa iniziativa della mar
cia un importante punto di 
riferimento per esprimere la 
loro volontà di lotta per la 
pace e il progresso dell 'uma
nità. 

I partecipanti alla « mar
cia > (23 km. circa da Peru
gia ad Assisi) si muoveran
no il 24 settembre alle otto 
di matt ina dalla porta di S. 
Pietro di Perugia e si av-
vieranno a piedi per la strada 
di S. Girolamo e Pieve di 
Campo. In testa al corteo si 
disporranno gruppi di ragaz
ze con bandiere e pennoni 
dei colori dell 'arcobalèno. 
Una prima tappa verrà ef
fettuata a Ponte S. Giovanni, 
a circa 8 km. dal capoluogo. 
Qui la locale fanfara dei 
garibaldini si unirà al corteo 
che proseguirà per Colle-
strada, Ospedali;:- . o e Ba
stia, con breve sosta in ogni 
paese per consentire agli al
tri gruppi di congiungersi 
con il grosso della marcia. 
Si prevede che verso le tre 
del pomeriggio il corteo 
giungerà a Santa Maria de
gli Angeli. 

L'ultimo tratto della «mar
cia» sarà anche senza dubbio 
il più affollato: molti infatti 
converranno qui con macchi
ne proprie e pullman per 
proseguire poi tutti insieme e 
giungere poco prima del tra
monto, sulla rocca di Assisi 
dove avrà termine la mani
festazione. C'è in questa scel
ta un'indicazione che è ca
ra al prof. Capitini e a tutti 
i «non violent i»: S. Fran
cesco porta infatti nel mon
do tormentato del Medio Evo 
una parola di pace e di fra
tellanza umana e come tale 
la sua figura è conosciuta 
anche in India: dai seguaci 
di Gandhi, teorico della non 
violenza nel mondo moderno. 

Dalle prime notizie si p re
vede che la partecipazione 
alla « marcia » sarà larghis
sima e rappresentativa di va
ri ambienti e ceti sociali e 
politici: uomini e donne di 
diversa provenienza politica 
e orientamento ideale lavo
rano fianco a fianco nel co
mitato organizzatore: il suc
cesso di questa marcia po
trebbe sollecitare altre forze 
a dare vita ad analoghe ma
nifestazioni in altre regioni. 
E' quanto si spera a Peru
gia: che questa marcia dia 
il via alla ripresa di un va
sto movimento popolare per 
la salvezza della pace. 

OLANDA 
no aggredito più volte, isola
tamente e a gruppi, gli i ta
liani per strada e nej locali 
pubblici; non bisogna però 
credere che si tratti di azio
ni isolate che siano da impu
tare tutte ed esclusivamente 
ai teppisti in giubbotto di 
cuoio. Gran parte della po
polazione pare essere d'ac
cordo con i razzisti: sui ve
tri delle botteghe e soprat
tutto di molti locali di diver
timento sono apparsi cartel
li che ammoniscono: « Proi
bito l'ingresso agli italiani ». 
L'esplosione razzista è mol
to simile alle manifestazioni 
di odio antitaliano verifica
tesi ul t imamente in numero
se regioni della Germania di 
Adenauer. 

Particolarmente colpiti so
no stati i nostri lavoratori 
nella zona di Oldenzaal, de 
ve si sono verificati i gravi 
incidenti di cui già demmo 
notizia, e che si conclusero 
con un gran numero di no
stri connazionali feriti. I no
stri emigrati sono occupati 
in questa zona in diverse 
fabbriche tessili. I teppisti 
hanno organizzato a più ri
prese vere e proprie spedi
zioni punitive a Oldenzaal: 
una trentina di nostri con
nazionali sono stati aggre
diti e feriti a coltellate e a 
bastonate. La risposta degli 
italiani — aiutati dagli spa
gnoli — non si è fatta atten
dere e di conseguenza si so
no originate delle vere e pro
prie battaglie stradali, che 
hanno impegnato la polizia, 
la quale ha mandato rinfor
zi in tutta la regione del 

Twentsche, che è confinante 
con la Germania. 

Uno dei rappresentanti 
della comunità italiana ha 
detto testualmente a un gior
nalista: « è una vergogna 
quello che sta accadendo in 
questo paese ». Egli ha para
gonato Oldenzaal a Little 
Rock, la famigerata cittadel
la dell'intolleranza razziale 
americana. 

Gli ultimi scontri hanno 
provocato numerose vittime 
fra gli italiani. Da domenica 
scorsa tutti j lavoratori ita
liani sono scesi in sciopero. 
Questa grave situazione si 
era creata ormai da parec
chio tempo, ma negli ultimi 
giorni è precipitata. La set
timana scorsa trecento « No_ 
zem » . in motocicletta sono 
piombati sulla cittadina e 
hanno cominciato un'autenti
ca caccia all 'uomo: hanno 
dapprima picchiato alcuni 
nostri connazionali che se
devano a un caffè e succes
sivamente hanno allargato la 
loro azione, sin quando non 
si sono trovati dinanzi alla 
reazione decisa di una massa 
dì italiani e spagnoli: la b a t . 
taglia che ne 6 nata, è comin
ciata alle 11 di sera ed è ter
minata solo alle due di notte. 

La polizia ha sbarrato le 
strade di accesso alla città. 
perché nuclei di operai ita
liani stavano affluendo ad 
Oldenzaal a dare man forte 
ai loro compagni. La polizia 
si è schierata così dalla parte 
degli olandesi: parecchi so
no coloro finiti all'ospedale 
o in guardina. 

Gli abitanti di Oldenzaal 
in genere non hanno preso 
parto a queste spedizioni, ma 
sono moralmente a fianco dei 
« Nozem », come lo provano 
i cartelli comparsi sulle ve
trine dei bar e dei negozi. 

Secondo gli olandesi il mo
tivo di ques t f tumul t j è da 
ricercarsi nel « gallismo » de
gli italiani, quasi tutti gio
vani, i quali fanno la corte 
alle giovani del luogo e si 
vantano pubblicamente di 
avere numerose amanti. Le 
ragazze, a loro volta, sono 
prodighe dei propri favori 
agli italiani. Ma è evidente 
che la causa dell'esplosione 
razzista non sta qui. L'Olan
da sta at traversando un dif
ficile periodo economico, le 
sue condizioni finanziarie so
no tutt 'al tro che floride. A 
ciò s'aggiunga la tradizionale 
avversione che gli olandesi 
provano per i « latini ». 

Nelle ultime ore è arr i 
vato a Oldenzaal il rappre
sentante dell 'Ambasciata ita
liana per cercare di calma
re gli animi, ma è difficile: 
ormai gli italiani hanno de
ciso di tornare in patria. 

Il sindaco 
di New York 

si afferma 
nelle primarie 

come indipendente 
NEW YORK. 8. — Robert 

Wagner, sindaco di New York. 
ha vinto l'elezione primaria de
mocratica e. di conseguenza, di. 
venta candidato ufficiale, come 
indipendente democratico, per 
un nuovo mandato di quattro 
anni, alla .carica di sindaco del
la città. 

La vittoria di Wagner alle 
elezioni primarie democratiche 
costituisce una sconfitta per 
l'apparato del partito democra
tico che sosteneva A'rthur Le-
vitt. Tutta la campagna eletto
rale di Wagner, che si presenta 
come democratico indipendente. 
era stata basata sulla sua oppo
sizione al - nepotismo del par
tito - che. diceva. « cerca di im_ 
porre la sua dittatura sulla cit
tà di New York». 

Le elezioni municipali avran
no luono il 7 novembre. Wa
gner sarà opposto al candidato 
repubblicano Louis Lefkowitz, 
attualmente ministro della giu
stizia (Attorney General), dello 
Stato di New York. 
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Oz& 8 settembre si è spen
to dopo lun^a malattia in Roma 

AMEDEO TANTONI 
r.e danno il tr.sv.ss.mo annun
cio la moglie, i fieli, il fratello. 
I cognati i parer.ti tutt:. 
'• I funer.ii! avranno luoso ozzi 

f ?^t!embre alle ore 10 par-
eni.i dall'abitazione di Via G 

B Bodon:. 100. 
La presente vale come parte. 

cipaztor.e. 
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